SPIEGAZIONE 

DI UN ANTICO EPITAFFIO 

Qu*m quirqut ut va « rttm in bue te txerccM i 


fn Roma nella Stamperia Salomoni 1790. 
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Imprimatur si videbitur Umo T. Mag. Sac. Tal. vipost. 

P.X. Tassavi •Archiep.Laris., ac f'icesg. 

Ho letto per ordine de! Rmo P. M. del Sacro Palazzo la Disser- 
tazione sull’ epitaffio di Antimione . E’ scritta con molto brio , e di- 
sinvoltura » e al tempo stesso con certo possesso , con certa squi- 
sitezza di erudizione, che ben mostra esser lavoro di mano maestra 
in questo genere di sacra, e profana antichità . Del suqgerto del 
monumento io non dubito, che si converrà coll’ Autore della Dis- 
sertazione ogni altro lettore, purché voglia attenersi alla bellissina 
regola di S. I lario al 1 . de Trinitate , e dictcrum intclligtntiam cxspe- 
etcì ex dictis potia s , quam imponat , et rctulcril magis , qtiam attu- 
imi , ncque cagai , id vidcri dictis contineri , quod ante lectionem 
praesumpseril intclligcndum . 

Roma questo di 13. Giugno 1790. 

Vito M. Giovenazzi . 


Imprimatur f. Tl). Maria Mamachius O. T. Sac. Tal. ^ip. Mag. 
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LETTERA 

DI UN ANTIQUARIO ROMANO 

AD UN ACCADEMICO ERCOLANESE 

SOPRA LA SEGUENTE ISCRIZIONE 


PERPETVAM SEDEM NVTRITOR POSSIDESIPSE 
HIC MERITVS FINEM MAGNIS DEFVNCTEPERICLIS 
HIC REQV1EM FELIXSVMIS COGENTIEVS ANNIS 
HIC POSITV r SPAPASANTIMIO QVIVIXIT ANNIS LXX 
DEPOSITVS DOMINONOSTRO ARCADIO II ETFLRVFINO 
VV CC SS NONAS NOBEMB 


Debbo pur confessarvi colla mia solita schiettezza , che 
io non aveva ancor veduto l’ iscrizione , che voi mi man- 
date , e quasi ho rossore che in Napoli abbiate voi da Ro- 
ma avuta cosa, che a me in Roma non era venuto fatto 
di avere . Quid quaeris ? sono alquanti mesi passati che me 
ne fu detto qualche cosa dagli Amici , e cercai allora di ve- 
derla , siccome soglio far sempre ogni volta , che mi si par- 
la di vecchie iscrizioni , poco e niente fidandomi degli al- 
1 trui esemplari . Ma fatto sta che tosto che io seppi , che si 
faceva di essa un mistero, e si custodiva con tal gelosia, 
che sarebbesi di assai mala voglia sofferto che altri la ve- 
desse , me ne feci passar presto il desiderio , e facilmente , 
amando io per natura le sole cose peirabiles fac'desque . Ora 
dunque ragion vuole che io vi sia obbligato per la copia 
di tal monumento, ma non tanto poi quanto voi forse 
vorreste , ed io pure vorrei , eh’ esso non è in fine di cosi 
grande importanza, che la storia , l’antiquaria, e la la- 
tina poesia non ne potesse star senza oggi e tuttavia : e 
ben mi maraviglio sommamente, per non dir peggio, che 
voi abbiate potuto scrivermi essere in Roma persone per* 

A a 
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su a se , e che si studiano di persuader altri , che sia questo 
l’epitaffio posto al loculo di Felice II. nella Via Salara , e 
che si lusingano eziandio di poter ricavare da esso argo- 
menti per la di lui santità , e martirio . Amico , da vero che 
• niuno sogna , se gli uomini, che mi accennate, non so- 
gnano , nè ad alcuno certamente , siccome a costoro , sarà 
stato mai fatto si bene if brutto giuoco di sottoporgli in 
cambio di Giunone una pretta nube da abbracciare . Do- 
mine ! e dovrem noi credere da ora in poi, che quel Feli- 
ce ( Papa , o Antipapa eh’ ei fosse ) mancasse di vita soltanto 
nell’ Anno 3^2. , quando da alcuni Preti contemporanei , 
che il conobbero personalmente , e che presentarono un 
lor libello agl’ Imperatori , avevam saputo , ch’era già mor- 
to circa a 30 Anni prima ? E s’ ei fu sepolto nel Cimi- 
terio di Priscilla ( in quello di Calepodio per la Via Au- 
relia si era detto , e scritto sempre per 1’ addietro}, e chiu- 
so il tumulo colla iscrizione a’ dì nostri scopertasi , per- 
chè non fu questa insiem col corpo trasportata nella Chie- 
sa de’ SS. Cosma e Damiano , piuttosto che farne allora, 
o anzi dopo, e Dio sa come , una nuova „ che ce Io spac- 
cia per Santo e per Martire, di che nulla nel preteso elo- 
gio primigenio “? Ma d’onde mai ebbero coloro la rara no- 
tizia che I’ Uom morto , del qual parta la presente lapida , 
si nominasse Felice ? Chi è pratico delle iscrizioni sepolcrali , 
miste di versi e di prosa , sa pure che il nome , o nomi del de- 
funto si trovan sempre nella prosa dopo te voci hic requiescit , 
posìtus , Jepositus etc. ; ciò posto , che farem noi della parola 
Saniimio , che sembra starvi appunto per taf cosa ? Sarei ve- 
ramente curioso assai di saperlo , e d’intendere quale inter- 
pretazione si dia ad essa , che dee essere senza meno una or- 
ribilmente bizzarra e strana cosa , e come da essa nascere si. 
faccia il nome proprio Fetix che per tale non vorrei , (si mi 
preme la riputazione degli Antiquarj Romani miei socj ) fos- 
te presa la voce Felix , che s’incontra nel terzo verso , dov’ è 
senza dubbio stata adoperata aggettivamente , avendo il 
Poeta , il quaL nel resto non fu molto felice , voluto dire , 
che il morto , dopo di aver menata una vita piena di pe- 
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rìcoli , e di disastri , ora felicemente requiem sentii , c»me 
si legge nell* epitaffio di SAN Siricio , nel cui Pontificato fu 
scritto il vostro > e sicuro perpetuali i sedem possidet cogen- 
tibus annis , cioè per beneficio della età , e così sedibus 
placidis in morte quiescit , che è pur felicità grande an- 
cor questa . Farebbesi in verità assai burlare chi nella fa» 
mosa iscrizione della Matrona Candida , che voi altri avete 
in S. Andrea di Nido, (i) trovasse un Felice , perché nel 
secondo distico si dice 

FELIX QVI AFFECTVS FOTVIT DIRITTE HE TVTOS 
MORTALEM MORIE NS NON TIMET ILLE VI AM . 

E mi sovvicn ora opportunamente , che un dottissimo 
Uomo, amico nostro, mi fece un giorno osservare, che 
r Editore di un carme di S. Paolino (2) prese uno di cotesti 
brutti granchi , e vide S. Felice di Nola in un epiteto dato 
dal Santo alla nostra Fede , e parmi anche che si avvisasse 
di avere per tal modo trovato il tempo , nel quale quel 
poema fu scritto ; 

Ut modo qui nobìs errorem mentis adernit , 

Hic meliore via Paradisi limino pandat 
Felix . Nostra Fides uni certoque dicata . 

Così nelle stampe , ma il punto , che si è messo dopo la voce 
Felix , vuoisi torre del tutto , e porlo in fine del verso pre- 
cedente , leggendo «irccpt/ULzctTus Felix nostra Fides iyc. 

Ma , escluso Felice , vedo già la curiosità , che voi ave- 
te , di sapere chi fosse cotesto Papa Santimione , o Antimio - 
ne ( che nella pietra può leggersi Papa , e Papas commoda- 
mente ) stando sicuramente ancora voi nella eresia , che que- 
sta parli di un Papa , o per lo meno di un Vescovo . Io mo 
vi dico io che non ha a far qui cosa del mondo niun Papa 
e niun Vescovo, ma sibbene un Balio, un Ajo , un Pc- 
dagogo . Speciatum admissi risum teneatis Amici ? un Papa 
divenire ad un tratto , e quasi una vertigine un Balio , e 
cosa veramente da far ridere senza fine la brigata , e vi as- 

(1) Pietro di Stefano Dcscrizzio- st.Neap. Reinesio Cl. XX. n. %€"). 
ttt dei luoghi Sacridi Napoli p. 32. Muratori 431. I. 1848.».^. 
Engenio Napoli Sacra , Capalo Hi- (1) P a g- 7 IO « ediz. di Verona . 
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sicuro che nell’ atto che io vi scrivo , ci rido io medesi- 
mo da pazzo ; e sono certo , che se ora ci vivesse Ovidio , 
sarebb’ egli assai lieto di poter aggiugnere alle tante sue viete 
e rancide cotesta nuova e singoiar metamorfosi . Ma che ci 
volete -far voi , o piuttosto che ci vorranno far quelli? la 
faccenda sta per ogni modo così , ed io vi so ben dire , che 
è forse questa una delle maggiori verità , che uscisse mai 
di bocca ad un Antiquario . Avete voi badato che a chia- 
re note si dice nel primo verso che il defunto fu un iVu- 
tritore ? Or bene questo Nutritore nella prosa si nomina 
in greco Papas (leggete pur francamente adesso Papas An- 
timio ) , ed è cosa da pochissimi ignorata y come quella che 
di leggieri si appara anco in su’ Lessici che i Latini chia- 
marono grecamente Papali , e Papatisse i lor Nutritori , e 
Nutrici (i), a’ quali i nomi diedero eziandio di Tati, e di 
Mamme , il che è stato ad evidenza provato dal Fabret- 
ti (2) , dal Muratori (3) , e dal Forcellini (4) , ed alle iscri- 
zioni , che essi ricordano , si aggiunga la seguente dell* 
ipogeo della famiglia degli Arrunzj . 


D • M. 

ARRVNTIAE • HER 
MIONE • ARRVNTI 
HERMIAS • PATER • ET 
HERMES • TATA • ET • SL 
BI • ET • POSTERIS • SVIS 


Nel Tesoro del Muratori (5) mancano le parole pater et 
hermes, e perciò la dimostsazione di quanto ho accennato.. 
Trattandosi di un monumento cristiano non dubito non deb- 


(1) Vedali il To. ni. dell’Aprile 
de’ Bollandisci pag. 176. , ma sopra 
tutti il Lessico latino del Du-Can- 
ge , che cita intigni passi di Auto- 
ri noitri , tra i quali anche Leone 
Ostiense , e S. Pier Damiani» Nel 
Museo di Torino si conserva una 
lapida, che un Lucio Antittia fece 
SEPTICIO ADIVTOW PAPATI OPTIMO 


( Marm. Tauri». P. il. n. cil. Mu- 
ratori p. 1287. n. 11. ) che è forie 
la più antica memoria dei Papati. 

(2) Pag. 14.1. 

(j) A. A. mcd. avi To. il. pa- 
gin. mi. 

(4) V. Tata . 

(5.) p. 1609.. n * 
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ba potervi bastare che io vi citi gli Atti de! Martirio de’ SS. 
Vito , Modesto , e Crescenzia , ed i vecchj Martirologj (i) , 
ne’ quali Modesto e Crescenzia, siccome Antimione, sono 
nominati ora Papas e Papatissa , ora Nutritore s , e che vi 
rechi le parole di una Lettera di S. Pier Damiani (2) che 
scrisse , Dimissus inique Puer in medio sine Pepate , vel Gerula 
Ccepit ire, le quali sono spiegate da un bel passo del Libro di 
Rut (3) , e da due o tre altri di S. Girolamo (4), che alle 
Gerule danno per compagni il Nutricio e la Nutrice . Ma, 
amando io di esser largo con voi , voglio darvi anche qual- 
che cosa di più, e comunicarvi , quasi in compenso del vo- 
stro , un altro antico epitaffio , similmente in versi • forse del 
Secolo x o xi., ne’ quali osservo che, più assai che negli altri, si 
è fatta menzione de ’ Papati : e sono presso che tutti di questo 
tempo i luoghi , che nel suo Lessico produsse il Du-Cange . 
Voi non troverete in alcun’opera stampata la iscrizione, 
che ora vi do ; io la trovai già nel Cortile del Palazzo Cappo- 
ni , e si stette , come l’ altra , che illustro , al sepolcro di un 
Papaie , o Pedagogo , di nome Crispione , e Bresciano di pa- 
tria : guai però ad essa, se capitata fosse alle mani di quei, che 
sognarono Felice Papa dov’ era Antimione , che lui , e non 
più Crispione, avrebbero veduto anche in questa, comincian- 
do il primo verso dalla voce Felix , ed avrebbero forse dall’ al- 
tra beatus del secondo saputo trarre delle conghietture , onde 
farlo passare assolutamente per Santo. 

r ... ELIX VITA SVA '^VONDAM DVM FORTE MA . . 

NERET CRISTIANEQ. LEC.IS CVLTOR MÉRITOV .... e 

BEATVS AMICVM MVLTIS EIDES QVEM MAXI 

MA SEMPER FECERAT ET MODVS SAPIENTIA qui 

Q • PAPATEM BRIXIAQ • DOMO ET EVIT CVI 

- CRISPIO NOMEN 


(1) V. il T. il. del Giugno dei (j- C. iv. n. i<. 

Bollandoti p. ion. , e il Marcirò- (4) Sono riportati dal Lìmi de 

logio di Adone a’ij. del detto mete. erud. Apest. p. iti. della tecon- 
V») L. vii. Ep. il. da ediz. 
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So bene che voi non dubitaste mai della molta cura , che 
si presero i nostri buoni Maggiori per la educazion de* 
figliuoli , massime che frequenti sono le memorie , che ci 
rifrangono ancora de’ lor Nutritori (i) , e che voi cono- 
scere ; ma goderete ora di averne una prova anche da 
questo rozzo sasso, dal qual si vede che quelli nel cer- 
carsi de’ Papali , o Educatori , andavano in traccia di 
persone di merito e di proposito , raccomandate principal- 
mente dalla savie^^a , e da’ modi belli e cortesi : però S. Gi- 
rolamo scriveva a Leta (2) che badasse bene di scierre tal 
Nutritore alla sua figliuola Paola , che fosse persona grave , e 
si offriva egli medesimo per Maestro , e per Nutricio di essa , 
dicendo gesta 00 hurneris , et balbuiientìa senese verba formabo . 
Dall’ Autore della seconda Vita del Vescovo di Fraga S. Adal- 
berto, morto nell’A. 997., si è saputo, che il Papaie suo Radia 
fu di una illustrissima famiglia , Chierico , e Monaco , ed ol- 
tre a ciò bello e buono (3) . Non avrò io dunque sostituito 
un Uom da nulla ad un Papa Romano, sebbene per la con- 
dizione sempre toto coelo da questo lontano. 

Il sin qui detto sia detto così in generale per persua- 
dervi alla meglio che io posso che la vostra iscrizione fu 
fatta per un Balio , o per un Ajo , e non per un Papa ; 
vi dirò ora in particolare su di essa alquante cose breve- 
mente , giacché molte questa non le merita , nè a voi bi- 
sognano . Sono ovvie anzi che no le memorie sepolcrali 
de’ Gentili, e de’ Fedeli, nelle quali a’ versi succede la prosa , 
che ci dice sempre il nome, gli anni, e la professione del 
defunto , e spesso il tempo , nel qual si morì . De’ nostri 
con tal mescolanza ne avremmo sicuramente assai più, se 
colui , che , più secoli sono , ne copiò molte in Roma 
da’ marmi medesimi , in oggi perduri , e le tramandò a 
noi coll’ ajuto del famoso Codice già Palatino , ora Va- 
ticano (4) , non si fosse arrestato a’ soli versi , niun con- 
fi) Molte ne ricorda il Lami de* Bolland. p. 192. AD , 194. F, 
he. cit.p. 306. &c. ' 197. BC. 

(i) Epist. 107. edit. Vero». (4) Vedasi il Grutero p. 1163. 

(3) V. il citato T.hI. dell’Oper. 
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lo facendo della prosa, che è pur quasi sempre la parte; 
che piu importa a sapersi . L’ emistichio magnis defuncte 
periclis è tolto da Virgilio (i), da cui più volte interi versi 
presero i Cristiani per far belli i loro non belli (2) ; nè 
belli sono da vero quelli pel vostro Papate , ed è senza il 
suo giusto numero il primo, nel quale sta anche quasi a 
pigione la voce ipse ; sono però essi una eleganza a petto 
a quelli del Papate Crispione . Sede fu chiamato il se- 
polcro , e perpetua ed eterna , e tal modo di dire fu in uso 
anche trà nostri (3) , che possidere sedera , domum , Lares 
scrissero medesimamente in altri carmi (4), , Dal notissimo , 
e presso noi in tutti i tempi frequentissimo nome Anti- 
mus (5), si è 1 ’ altro formato , e proferito latinamente. Anti- 
mio cosi , come Primio , Secundio , Rufo , Callistio , Cri- 
spio , Hilario ere. dai nomi Pr'unus.Secundus , Rufus, CalUstus, 
Crispus, Hilarus . NOEEMB. per NOVEMB. si trova in cen- 
to altre lapidi , e per tutto 1 ’ uso promiscuo delle lettere B ed 
V; al qual proposito vi dirò che ebbe, non ha guardia nostra 
Società motivo di ridersi di uno, che dalle parole SALBO PAPA 
N.IOHANNE COGNOMENTO MERCVRIO della celebre 
memoria , che è in S. Pietro ad vincula («)> voleva argo- 
mentare, che cotesto Papa i nomi avesse anche di Salbo , 
c di Mercurio , non accorgendosi esser ivi una delle so- 


(») Aen. vi. v. 83,. 

(») V. il Fabrctti c. ili. n. 44^. 
e. v. n. jjj.&c. 

(}) Gruferò p. 1173. n. 8. Fa- 
bretti p. 113. 114. Marini Iscrizio- 
ni Albane p. 31. 

(4) Uno è nel Gruferò p. *058. 
». I. , ed uno nel Doni Cl. xx. n. 
7j.»e nel Muratori p. 1821.0.3., ma 
il secondo verso , che questi danno 
imperfetto , dioeHic sitvs AETER- 
NAM POSSI DET ECCE DOHVM in Un 
Codice di esso Doni della Bibliote- 
ca Barberini , e nelle Schede di 
Gelao Cittadini . 

(5) Si ha anche in una iscrizione 
del Torrigio ( Crtt. Yatic-p. 441. ) 


ed in un* altra non. stampata , la 
qual dice : 


AN TIMVS IN PACF. 


Nelle carte del Sacrario Apostoli- 
co si nota , che fu questa trovata l* 
anno 16.58. al loculo di un Martire . 

(6) Si veda il Fontanini Disc . *rf. 
p. 51. , e UDi fisa pirla strie dii 
Prefetti di Roma del Corsini p. 69. 
ove si prova essere questa iscrizio- 
ne deirA.53 j.e non del 53.1. Ha gran 
torto il Quesnello ad S. Leortem p - 
241. di porre in dubbio la di lei sin* 
ceriti . 


Jite acclamazioni (i) , ed il Salbo un aggettivo messo , come 
i Grammatici dicono , in ablativo assoluto per indizio della 
circostanza , e del tempo , in cui fu fatta la cosa , che nella 
pietra si enuncia , adoperato il B in vece del V , siccome in 
quella patera di argento , che porta il Doni (q) CAABfl 
KHMMOAO 4’HAla 4AYCTE1NA, ed in una inedita 
corniola dell’ Emo Sig. Card. Borgia SALBO ARISTIO. 
FELIX SOCRATES . Non vi direi ora nulla intorno a’ Con- 
soli notati nella pietra , se voi col troppo fidarvi della molta 
dottrina del Sig. Olivieri, non mi aveste scritto , che per essi il 
monumento riceveva anche maggior pregio e rarità : vi ne- 
go io questo , e nego esser vero quello , che l’ Olivieri po- 
se nelle note ad una sua iscrizione (3), Maximum Inscri- 
ptionis pretium Itine oriiur , non modo enim par hoc Con- 
sulum nusquam alibi quod sciam reperitur , sed reperiri 
posse vix credo ; quum enim Rufinus hic , tamquam prodì- 
tor , ac praecipuum Imperii exitium , occisus fuerit , illius 
nomea abolendum erat , atque e publicis monumentis eraden- 
dum ex ipsius Arcadii et Honorii constitutione , qua fune- 
storum Consulum nomina jubet aboleri . La legge (4) 
non percuote Rufino in niun modo, nè il suo Consola- 
to , bensì i Consoli occidentali Arbogaste , e Nicomaco 
Flaviano , eletti dal Tiranno Eugenio ; né vi sono altre 
leggi di que’ Principi per tal cosa contro Rufino , come 
quelle vi sono per 1’ abolizione de’ Consolati di Eutropio 
nel 399., e di Eracliano nel 413. (5). Non è perciò ve- 
ro che per ordin sovrano da’ Fasti , dalle leggi , e da’ altri 
monumenti abraso fosse il nome di Rufino , e vi dico poi , 
che, malgrado tal supposto comando, potevano pervenire 
a noi sicuramente , e sopratutto dalle Catacombe , più me- 
morie , nelle quali non fosse quello stato eseguito, siccome 
moltissime ne abbiamo con i dannati nomi tuttavia degl’ 

(1) V. le Iscrizioni Albine p. 5. (J> Mariti. Pisaur. p. 101. 

12*45* e montanini l.e. p. 17. che (4', 9. c. Th. de infimi, bis , qu<e 
reca altri monumenti col salvo pp. sub Tfran. 

leonl , salvo siricio episcopo, ( ■$) 1. 1 •j.c. e od. de poen-, I. i j. de 
SALVO DOMNO PAPA AGNELLO . infimi. SIC. 

(2) Cl. il. n. 158. 
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Imperatori , e di altri , che incontrarono la pubblicar 
odiosità. Vi dico altresì che , se è vero, che quando l’Oli- 
• vieri stampava i suoi Marmi Pesaresi , niuno ve ne fosse 
' allora noto con i Consoli Arcadio e Kufino , è falso che 
non se ne conoscano adesso degl’ altri , e che il comunica- 
tomi da voi sia il secondo , siccome pare a me che voi 
crediate ( che non vorrei far ingiuria alla vostra erudizio- 
ne , e desiderarla dove bisogna meno ) , perchè tre altri 
ne danno le opere notissime del Marangoni , e del Mura- 
tori (i), due de’ quali si vedono anche oggi nel Museo 
Vaticano , e nel Palazzo Capponi , e due inediti ve ne 
darò io , dati a me il primo dalle schede di Mons. Suare- 
sio , ed il secondo da quelle del P. Danzetta , che lo tras- 
se dalle carte del Marangoni . 


D- N- ARCADIO • AVG- II- ET • RUFINO - CON 
SS- IDVS SEPTEMBRIS DEPOSITVS PVER 
HERACLIVS IN PACE QVI EIXIT ANNVS VII 
MENSIS VDIES XXVI. CELERINVS ET LEASE 
VIVIS SIBI ET FILIO DVLCISSIMO LOCVFECERVNT 


HERCVLIS DEPOSITV 

AVGVST • ARCADIO II • ET.. 
CONSS • QVI BIBIT AN .... 


Verissima è la interpretazione , che avete ideata , del- 
le sigle wccss Viris Clarissimis Consulibus , nelle quali ha 
forse 1’ artefice sbagliato incidendo solo cc. in vece di cccc. , 
errore , che spesso s’ incontra nelle lapidi , e ne’ Codici , 
ne’ quali sonosi lasciate lettere , sillabe >. ed intere parole per 


(i II primo ì nel Marangoni 
Anfit. Fin v.p.79., e nel Paiaionei p. 
1 1 9- n. 4. , il acconcio pure nel Ma- 
rangoni App. ad Ad. S. Vittorini 


p. 114. , e nel Muratori 3099. 3., 
ed il terzo nel Muratori 393. 6 . , c 
nel T.III. della Villa d’Orazjo di M> 
de Cbaupy p. 3 66 .. 





I ■ . 

I 

v . • 

l 

# • ' • 

XII 

* lo concorso di altrettali lettere etc. In una he ri ilo ne delle 

Grotte Vaticane (i) , omessa , non si sa come , dall’ Ab. 
Dionigj , ho letto dd nn. honorio avgvsto viii. et theo- * 
dosio v. cc. ss. , dove voi vedete le sigle medesime , man- 
canti solo di un v. t che duplicato troverete nella seguente 
inedita dello stesso anno , scavata presso a S. Cecilia 
nel 1665. 


I 


I 


, E questa poi , non meno dell’ altra , che è pur nell’ ipo- 

geo della Basilica Vaticana (2) coll’ epoca theodosio xv. 
% et pld. valentiniano iiii. aa. vv. cc. con. ss. ci assicura 

che agl’ Imperatori , all’ occasione di dover ricordare il lor 
Consolato , il titolo si dava di Chiarissimi , proprio de’ Con- 
soli , e che a torto dissero il Pagi (3) , ed il Brenchman- 
no (4) mal convenire imperiali majestaii - Sed ohe jam satis 
est, ohe jam desine, gridate pure che avete ragione , anno- 
iato dal leggere tante cose su di un sasso , che da principio 
vi aveva detto che ne valeva ben poche : ma gli Antiquari 
hanno spesso il vizio de’Poeti, e de’ Musici , come voi sa- 
pete , però bisogna compatirli , e non aver fretta quando 
si ha a fare con essi ■ Addio . 

(1) Rosi* p. 105. Gruferò pag. (4) Almeloveen Fmt.Ctniul. in f- 
lojS. n. 1. Torrigio Grott. Vatìc. ■ n» p. 641. £48., vedasi l’Abate 
p. 438. Reinesio CI. xxl n. 15É.' * Amaduzzi nell’ opera Lf£H ntvtll* 

(2) Dionigj CT)pt.V*tic. Tab.xLV. v. p. 71. e 318. 

(]) Ad Baro n. Ann. 387. n. 4. 
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